
 

 

 

 

 

 

Il Vangelo di oggi ci presenta il cieco Bartimeo e l’incontro speciale con Gesù che ha cambiato 

radicalmente la sua vita.  

 

Un uomo cieco, povero dalla nascita chiede l’elemosina seduto lungo una strada di 

Gerico. È messo in disparte, lontano dalla famiglia e dalla società. Ai tempi di Gesù i 

malati venivano isolati, la loro malattia veniva vista come una punizione di Dio.  

Gesù ci insegna ben altro! Egli sentendolo gridare, si ferma, lo fa chiamare, lo ascolta e… lo esaudisce.  
 

Perché Gesù vede che la cecità di Bartimeo è diversa dalle altre? 
 

La cecità di Bartimeo ragazzi è solo fisica. Egli ci insegna che pur non vedendo con gli 

occhi percepisce nel cuore che Gesù può cambiare la sua vita. Così ci dimostra che esiste 

una cecità ancora più profonda di quella corporea cioè quella del cuore che impedisce di 

vedere le cose veramente importanti. Le persone che ne soffrono non riconoscono la presenza e l'amore di 

Dio, e vivono nell'oscurità. Tutti noi abbiamo qualche cecità da riconoscere e da presentare a Gesù; 

affinché lui ci guarisca donandoci la sua vera luce. A volte è il nostro egoismo, fare preferenze di persone, 

dimenticarci di Gesù. 
 

Che cosa sono chiamato ad abbandonare per seguire Gesù? 
 

Bartimeo sentendo passare Gesù ci insegna cosa significa avere coraggio, infatti 

inizia a gridare “Abbi pietà di me” e gli chiede non di essere guarito ma di aver 

PIETÀ di lui. Al rimprovero dei passanti di stare in silenzio egli grida con più 

insistenza perché ha fiducia in Gesù. Il coraggio di Bartimeo ci insegna ad essere pazienti, perseveranti e 

coraggiosi nella preghiera.  
 

Mi fido “ciecamente” del Signore, come Bartimeo? 
 

Fede significa credere. Bartimeo ha fiducia e fede in Gesù. Gesù lo ascolta e lo guarisce non 

per pietà ma per la tenacia della preghiera. Gesù, quindi, decide di guarire perché con il suo 

coraggio e la sua insistenza percepisce che egli ha fede in lui. 
 

Bartimeo oggi ci insegna e ci dice: 
 

NO alla cecità del cuore 

SI al coraggio di pregare sempre e seguire Gesù. 

 

Ragazzi, proprio come facciamo con i nostri genitori, non dobbiamo temere di stancare Gesù 

 con le nostre richieste perché se esse sono fatte con vera fede, saranno accolte. 
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